
 Atto Camera   

    

 Ordine del Giorno 9/1441-QUATER-A/23 presentato da TERESA BELLANOVA testo di martedì 

28 ottobre 2008, seduta n.073   

 La Camera,   

 premesso che:   

 come denunciato dal Servizio studi di Confindustria, gli effetti della crisi finanziaria internazionale 

sull'economia reale saranno ben più gravi di quanto fin qui sia stato prospettato dal Governo;   

 lo studio rivela che nel 2009 il consumo delle famiglie italiane si ridurrà ulteriormente dall'attuale -

0,2 per cento a -0,6 per cento. Le imprese saranno a corto di capitale e, in previsione del citato calo 

dei consumi, non avranno più convenienza a lavorare a pieno regime e, in base a tali parametri, il 

tasso di disoccupazione balzerà dall'attuale 6,8 per cento al 7,3 per cento;   

 già alcuni grandi gruppi industriali, quali le industrie Merloni, le acciaierie Lucchini, la Otefal Sail 

di Portovesme Iglesias, la Meraklon di Terni, la Fiat per gli stabilimenti di Mirafiori, l'Iveco 

Powertrain, la Eaton Corporation di Massa, hanno avviato procedure per la richiesta di cassa 

integrazione o di messa in libertà, ciascuna per centinaia di lavoratori;   

 nel mese di luglio le ore di cassa integrazione ordinaria e straordinaria hanno subito una impennata 

aumentando del 26,20 per cento. I settori maggiormente interessati sono: l'alimentare (+143 per 

cento), il legno (+135 per cento), il commercio (+129 per cento), il tessile (+92 per cento). Il totale 

delle ore cumulate, da gennaio a luglio, ordinarie e straordinarie, aumenta dell'8,61 per cento: si 

passa dagli 86 milioni di ore dei primi sette mesi del 2007, agli oltre 93 milioni di ore del 

corrispondente periodo del 2008. Le regioni più coinvolte sono, nei sette mesi, le Marche (+149 per 

cento), il Friuli (+72 per cento), il Veneto (+48 per cento), la Sardegna (+41 per cento) e l'Emilia 

Romagna (+40 per cento);   

 a fronte di tale scenario, le risorse individuate con il presente provvedimento per il rifinanziamento 

degli interventi a favore degli ammortizzatori sociali appaiono del tutto inadeguate, tenendo conto 

che risultano essere addirittura inferiori a quanto previsto per l'anno 2008 dall'ultima legge 

finanziaria varata dal Governo Prodi,  

 impegna il Governo  

 ad adottare ulteriori urgenti ed efficaci strumenti, anche di carattere finanziario, a partire dalla 

prossima manovra di bilancio, per fronteggiare l'annunciato aumento delle richieste di cassa 

integrazione del tasso di disoccupazione, che già nei primi mesi del prossimo anno subirà un brusco 

rialzo.   

 9/1441-quater-A/23. Bellanova, Damiano, Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi, 

Letta, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.  

 


